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PAPeLAMEKTO NAZIONALE
.

SENATO DEL REGNO

gga Seduta gaubblica della sessione 1880

Giovedi 6 giugno 1889, alle ore 2 pom.

Ordine del giorno:

I. Corflunicazioni del Governo.
II. Sorteggio degli Uffici.

Il Presidente: D. FAnmi.

LEGGI E DECEIETI

Il Numero 6077 (Serie 36) della Raccolta te/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
le Finanze;
Visto la tabella dei beni per la loro natura e prove-

nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico,
composta di 91 articoli, del complessivo valore di stima
di L. 4,939.90 ;

Visto l'art. 13, secondo alinea del testo unico della legge
sull'Amministrazione e Contabilith generale dello Stato, san-
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3 ;
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni mentre torna

utile all'erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire quattromilanovecento-
trentadue e cent. novanta (L. 4,932.90).
L'alienazione si farà don le norme stabilite dal Regio

'

decreto 30 maggio 1875, N. 2500 (Serie 2¶.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 81 marzo 1889.

UMBERTO.

,
Srasmo-Dom.

' Visto, Il Guardasigilli: ZANARDEGLI.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pabblico da alienarsi in conformità del disposto dalfarti-

colo 13 del testo anico della legge sulfAmntinistrazione e Cintabilità generale dello Stato, sanoito c.on R. decreto 17

febbraio 1884, N. 2018 (ßerie 3a).

(Articoli n. 91 pel prezzo d'estimo di lire 4,932 90).

SUPERFICIB
PREZZOSITUAZIONE QUA L I TÀ, DENOM INA Z I ON E, in misura

che serve
metrica di base

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
per la

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI e i Vendita

1 Ancona Ancona Fondo urbano di un sol vano per uso til bottega, sito in via Bel-

Verde descritto in catasto al n. di mappa 1723, sub. 1, sezione
città, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Bellonco Angelo . . . . .

» » » 100 »

2 Cagliari Cabras Casa sita in via Sints descritta in catasto al n. di mappa 14868, sez.
F, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Flore Froncesco . » » » > 22 77

3 Id. Ilbono Casa rurale sita in regione Bexinan Maindi descritta in catasto al

n. di mappa 841 1¡2, fraz. I, pervenuta al Demanio come al

n. 1 da Pili Gavina. . .
. » 2 50 > 2 77

4 Id. Riola Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4278, fraz K,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Loche Michele

. .
> 30 > > 2 87

5 Id.
,

Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7253, fraz. U,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Manca Sebastiano . . > 10 > > 2 50

,

6 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5759, traz. K,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Manca Antonio

. . » 08 e > 10 02

7 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7479, fraz. U,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Manca Giuseppe .

. » 05 » » 1 88
.

6 Id. Id. Fondo rustico descritto in cataste al n. di mappa 1511, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Murru Sofia . . . > 45 > > 4 78

9 Id. Id. Casa sita in via S. Antonio descritta in catasto al n. di mappa

8015, fraz. Ai, pervenuta al Demanlo come al n. I da Orrù

Rosalia . . . . » > > > 18 67

10 Id. Id. Casa sita in via S. Corona descritta in catasto al n. di mappa 8761,
fraz. A1, porvenuta al Demanto come al n. 1 da Ponti Gio-

Vanni
. . .

» » » » 9 83

11 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 336, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Piras Giuseppa . . 2 20 > > 18 35

12 Id. Id. Diversi fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 5021,
fraz. O, 5426, fraz. Q, 1682, fraz. D, 3662, fraz. S, 4585, traz.

M, 7440, fraz. U, 8140, fraz. 25, 864, fraz. G, 4237, fraz. R,
4312, traz. L, 004, fraz. C, 624õ, fraz. U, 6623, fraz. Ue 7488,
fraz. Ugpervenuti al Demapio come al n. 1 da Licheri Anna . 9 65 » » 301 64
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIOl¶E QU A L I TÃ, DENOM I N A Z I ON E, in misura che
'E "'

metrica serve

yx0TmcrA , coxuxa

con I - I

ILI diLbase

18 Cagliarl Monserrato Casa sita in via Garibaldi n. 54 descritta in catasto al n. di mappa
5108, traz. F, pervenuta al Domanio come al n. 1 da Scalas

Luig! . . . .
> > > > 56 40

14 Id. Id. Fonde' rustico descritto in catasto al n. di mappa 1405, fraz. 8,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabras Giuseppo . . > 12 20 > 32 77

16 Id. Id. Fondo rustico descritto la catasto al n. di mappa 1718 parte, fraz.
B, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabras Luigia . » 07 > > 0 40

10 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5752 parte, fraz. I,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Cabras Boloretta . . > 37 72 » 9 32

17 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4349, fraz. 8,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cara Giuseppe . . > 18 90 > 4 89

18 Id. Id, Casa rurale alta in regione Birman de Susu descritta in catatto al

n. di mappa 5059, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n.
1 da Cardla Salvatore . . . > 10 > > 4 76

19 Id. Id.

20 Id. Id.

21 Id. Id.

22 Id. Id.

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2201, fraz. D,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Casoni Rosa . . > 10 20 » e š;

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1108, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dqjana Rosa . • > 03 90 > 3 43

Fondi rustici descritti in catasto at nn. di mappa Iß24, fraz. D,
7968, fraz. X, o 7912, kas. X, pervenuti al Demanto come al

n. 1 da Serra Giovanni ed altri 1 80 > > 68 66

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5519, kaz. Q,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Secht Giovanni . .

» 07 50 > 3 14

23 Id. Riola Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5405, fras. P,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Contini Eugenio . . > 27 > > 32 18

24 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 392, kaz. B,
pervenuto al Domanio come al n. 1 da Daga Giovanni . . > 2 20 > 22 14

25 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto at n. di mappa 8245, kaz. T,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Daga Ellslo . . > 33 * * 4 25

26 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3268, fraz. X,
pervenuto al Demanio come al n, i da Siss Anna Maria . . » 40 > > 6 33

27 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6139, fraz. R,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da zoncu Antonio . . » 05 » » 4 05

2E Id. O Id. Casa sita in regione Cucurru S. Antoni descritta in catasto al n.
di mappa 8726, fraz. A, ,pervenuta at Demanio como al n. I
da Bellu Anna Vincenza . · • • • · • • > > > > 4 70
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SITUAZIONE QUA L I T Å, DENOM I N A Z I ONE " che szezrve
CONFRU, NUMERI DI MAPPA IDO 08 di base

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI iMMOBILI e Ë Ï& VOndÎ$8

Cagliari Riola Fondo rustico descritto in catasto ai na di mappa 374 e 382, fraz.
B, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabigta Salvatore . 2 33 » » 32 82

30 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 772, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabula Seratina

. . » 30 > > 4 49

31 Id. Monserrato Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 1|2 451. fraz.

A, 505 parte, fraz. A, pervenuti al Demanio come al n. 1 da

Sollai Eulalia
. . . . .

. .
. . . » 25 80 > 103 23

3 Id. Id.
,

Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 2238, fraz. E,
e 4283, fraz. E, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Trudu

Raimondo . . . . . . . . . . .
» 07 60 > 30 84

3 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 1405, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dessi Giuseppa . . » 05 » » 3 23

34 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 505 parte, fraz.

A, pervonuto al Demanio come al n. 1 da Manca Raimondo .
» 07 > > 3 45

35 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1657, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marini Giuseppe . . » 08 80 » 6 20

36 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 735, fraz. A, ,,

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Picciau Elisio
. . » 01 20 > 3 64

37 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 113 4244, fraz.
E, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Nana Raffaele

.
» 07 > > 6 80

38 Id. Id. Casa rurale sita in regione Mesu Didda descritta in catasto al n. di

mappa 5148, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. 3 da

Puddas Ellslo
. . . . .

·

. . . . » » » » 3 02

30 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 5751 parte, fraz.

D, e 632211591, fraz. E, pervenuti al Domanio come al n. 1 da

Zuddas Giuseppe . . . . . . . . . > 07 34 » 3 41

4 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5515, fraz. G,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Asun1 Raimondo

. . > 07 30 > 4 63

41 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 4053, fraz. D, e
4620, traz. G, pervenuti al De.nanio come al n. 1 da Asuni
Greca .....-......»O5907 495

4 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al n di mappa 1659, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Argiolas Salvatore . » 09 » » 6 06

45 Id. Escalaplano Fondi rustici descritti in catasto ai n. di mappa 1622 bis, f"az. S,
114 341, fraz. D, e 1¡4 2576, fraz. D, pervenuti al Dematio co-

me al n. 1 da Leoni Salvatoro . . . . . . .
5 51 50 > 33 27
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SUPERFICIE PREZZ

SITUAZIONE QUA L I TA, DENOM INA Z I ON Es in nysura che

CONFINI, NUMERI DI MAPPA

raovincrA concus B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

44 Cagliari Escalaplano Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 3468, fraz. I,
4176, fraz. I, 0871, fraz. 0, 7216, fraz. P, 8648, traz. 0, 10902,
fraz. T, 11300, fraz. V, pervenuti al Demanio come al n. 1 da

Cirronis Bernardino - · - · · · · · · 1 12 50 » 21 12

45 Id. Id. Casa con cortile ed orto in via Gialeto descritta in catasto al n.

di mappa 1283, fraz. IV, pervenuta al Domanio come al n.

I da Pintus Antonio
.

. . . . . . . . » » > > 13 57

40 Id. Id. Casa sita in via Su Castellana al civico n. 31 descritta in catasto

al n. di mappa 572, pervenuta al Demanio come al n. 1 da

Atzei Giovanni
. .

. .
. . . . . . » » > > 15 20

47 Id, ZerfalIù Fondi rustici descritti in catasto ai nu, di mappa 1434 e 1472,
fraz. N, pervenuti al Demanio come ai n. 1 da Loddo Pietro. 1 40 > > 16 11

4? Id. Id. Fondo rustico dBEcritto in catasto al n. di mappa 1165, fraz. N,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pinna Giovanni . . > 60 » > 7 11

49 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 792, fraz. K.

pervenuto al Demanto come al n. 1 da Pinna Giovanni . . » 05 » > 9 09 i

50 Id. Id. Fondt rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 143 e 476, fraz.

C, pervenuti al Demanto come al n. 1 da Peis Anna Maria . > 15 50 > 4 »

51 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1272, fraz. M,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Puliga Agostino . - > 30 > > 3 58

52 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n, di mappa 250, fraz. D,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Tedde Efisto

. · » 85 » » 70 G4

53 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di inappa 1075, fraz. M,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dessi Francesco . .

2 > > > 7.40

54 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 671, fraz. I,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Faret Marianna . . » 22 > > 32 34

55 Id. Id. Fondi rustici descr!tti in catasto ai nn. di mappa 1701, fraz. G, e

1502, fraz. N, pervenuti al Demanio come al n. I da Paliga
Michele ...........10775> 3694

56 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 822, fraz. K,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Saba Giovanni . » 22 50 » 84 06

57 Id. Sarroh Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 151 parte, fraz.

D, pervenuto al Detaanio come al n. I da Massa Angelo . . > 1 50 » 2 10

58 Id. Suni Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 4047 e 4328,
pervenuti al Demanio come ala.1 da Madeddu Antonio . . » 95 » » 21 59 a
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SUPERFICIS

SITUAZIONE QU A L I TA, DENOM I NA Z I ONE, in misura
che sze e

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
metPiCR di base

.- . per

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI lAMOB1LI la Vendita

59 Cagliari Suni Fondi rustici descritti in catasto ai on. di mappa 364 e 3811 parte,
pervenuti al Demanio come al n. I da Pau Gioacchino .

.

1 33 33 > 22 ÛÛ

6C Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4520, pervenuto
al Demanio come al n. 1 da Manca Gaetano

. . .
» 26 » » 3 60

61 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5273 già 1289,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Soro Costantino

.
» 15 » > 12 54

02 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 112 1153 e 113
351, pervenutf al Demanio come al n. 1 da Ibba Capino . > 44 67 > 40 72

63 Idj Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 900 e 1t2 1891,
pervenuti al Demanio come al n. 1 da Trogu Antonio . . » 50 25 » 15 20

01 Id. Id. Fondo rustico_descritto in catasto al n. di mappa ll2 1899, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Manunta Raffaello

. .

> 12 > > 12 27

66 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa, 4559 pervenuto
al Demanio come al n. 1 da Schintu Costantino . . . > 26 » » 10 51

66 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4391, pervenuto
al Demanto come al n. 1 da Trogu Giovanni . . . .

> 36 a » 29 95

00 Id. Settimo S. Pietro Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2803, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Puxeddu Antonio . . > 20 > > 15 72

CF Id. Riola Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4674, fraz. M,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Ala Michele

. . . » 20 » » 3 39

69 Id. Muravera Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 482, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zedda Giovanni

. . » 08 50 > 7 07

70 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡3 82 fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zedda Giuseppe .

.
4 > > > 48 75

71 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 65, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Murgia Gtovanni .

3 20 > > 20 83

72 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 9(10 54, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Selis Emanuele . . 81 > > > 625 70

73 Id. Sagama Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡5 1228,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Soro Antonio .

.
> 16 > > 15 89

74 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 862, pervenuto
al Demanio come al n. 1 da Fara Antonio > 25 » » 20 82

75 Id. Serdiana Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3706, traz. 0,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marrocca Pasquale . » $7 y > 42 04 e
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I-

SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QU A L I T A, DENOM I NA Z I ON E, in misura che

metrica serve

conFmi, NUMERI DI HAPPA
- di base

PROVINCIA CONUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
a ndita

78 Cagliari Serdiana

77 Id. Id.

78 Id. Id.

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4301, fraz. V,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zudda Giuseppo . . > 17 92 > 15 30

Fondi rustici descritti in catasto ai on. di mappa 1668 parte,
fraz. M, e 112 1679, pervenuti al Demanio come al n. I da

Trudu Giuseppe . . . 1 22 66 > 66 32

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2158, fraz. Q,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Picciau Rosa . .

» 32 > > 12 >

79 Id. S. Vero Milis Fondi rustici descritti in catasto ai nn, di mappa 2857, 2858 (già
al n. 2187), fraz. II, 2082 (già at n. 1574), fraz. C, e 2307 (gia
114 1769) fraz. F, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Siun
Anna Rosa . . .

1 68 25 » 101 89

80 Id. Mara Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 241, fraz. A, 639,
fraz. B, e 3949, fraz. M, pervenuti al Demanio come al n. I

da Pilleri Cinus Sisimta . . » 95 » » 108 50

81 Id. Girasole Fondi rustici deserttti in catasto ai nn. di mappa 198, fraz. E, 1[4
161, 1i4 197, 112 222, fraz. G, pervenuti al Demanio come al

n. 1 da Sardanu Sebastiano . 2 47 60 > 83 15

82 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasta al n. di mappa 278, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pilia Otovanni . .

1 07 > > 10 49

83 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 96, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pala Giovanm . .

> 41 > > 4 ou

84 Foggia Lucera Fondo rustico descritto in catasto all'art. 6814, sez. D, n. 465,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Manganello Angelo . » 59 40 > 43 86

85 Id. Panni Casa sita al Vico 8a Corso Nuovo, e vico dei Forti, civico n. 1,
descritta in catasto al n. di mappa 556, pervenuta al Demanio

come al n. 1 da Itoncagnolo costanzo
.

> > > > 92 95

86 Id. Lucera Fondo rustico descritto in catasto all'art. 7419 sez. B, n. 465 parte,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Russo Vincenzo . . » 55 40 > 54 26

87 Forll Poggio Berni Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 961, pervenuto
al Demanio come al n. 1 da Pavirani Domenico . . . » 06 50 > 6 27

88 Id. R:mini Casa sita in Rimini alla via Anfiteatro civico n. 703 descritta in

catasto ai nn, di mappa 1366 e 2280 sub. 2, aggiudicata al

Demanio in forza di sentenza del Tribunale civile di Forli in

data 28 luglio 1885, in danno di Lelli Ralfaello, per debiti verso
lo Stato . . .

» » > > 1818 »

89 Parma Neviano Fondi rustici descritti in catasto al n. di mappa 1, sub. 5, 7 e 11,
degli Arduint pervenuti al Demanio come al n. 3 da Adani Gregorio . .

> 61 » » 11 41
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SUPERFlCLE

SITUAZIOPIB QUALITA, DENOMINAZIONE in misum razzzo
che serve

CONFINI, NUMERI DI MÅPA motPICS di base
per la

PROVINCIA COMUNE E PRðV2NIENZA DEGLI IMMOBILI e À g Vendita

90 Sassari Dorgali lleliquato della abbandonata strada nazionale Cagliari-Terranova,
in vicinanza di Dorgall, descritto in catasto al n, di mappa 1246*,
del reddito catastale di L. 25 . - · · · · > 01 42 > 11 36

Potrà vendersi a Gisella Gio. Maria, Anna, Maria, Mad Ja:ena.

91 Treviso Chiarano Fondo rustico sito in frazione di Fossalta maggiore descritto in ca

tasto al n. di mappa 150, pervenuto al Demanio come al n.
1 da Carbonere Anna · · · · · · · · > 50 10 » 180 >

Potrà vendersi al sig. Eugenio Carbonere.

Totale L. . . . . . . . . 4932 90

Roma, addi 31 marzo 1889,
Visto: d'ordine di S. M. il Re, il Ministro delle Finanze

SEISMIT-DODA.

1: Nunsero 8092 (Serie 3') ,della Raccolta u//teiale delle leggi e
&Ji decrç¢i del Regno contiene il seguente decreto:

UM'BIERTO I

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE IPITALIA

Visti i Nostri decreti 8 aprile 1871, N. 188 (Serie 26),
e 29 marzo 1883, N. 127 (Serie 3a)
Vista la legge 6 giugno 1885, N. 31 1 (Serie 3a)
VistöTNõstro deëiëlö¥iprile 1885 K. 3¾Sërte a-)
Viste'le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Toi'irio del 28 agosto 1888) e della Giunta comunale 29 feb-
braio e 10 aprile 1888;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - La stazione agraria di prova di Torino, la
quala continuerà ad aver sede presso il R. Museo indu-
striale italiano, ha per iscopo :

a) L'esame chimico dei terreni coltivabili e le ricerche
ed esperienze sui terreni medesimi;

b) I?esame chimico e la determinazione sperimentale
del valore relativo delle diverse sostanze fertilizzanti;

c) L'esame chimico delle piante e dei loro prodotti ;
d) Le ricerche chimiche sperimentali intorno all'ali-

mentazione del bestiame ed ai prodotti di esso, e l'esame
chunico dei medesimi;

e) La propagazione medianto scritti, ed anche col mezzo
di cauferenze, dei risultati dagh esperirnenti fatti.
Art. 2. - Al mantenimento annuo della stazione con-

corrono il comune di Torino con lire 8000, la proviacia
con lire 4000 ed il Goverço con lire 6000.
Art. 3. - I contributi della provincia e del comune di

Torino saranno versati a rate bimestrali nella Tesoreria

provinciale a tenore dell'art. 11 della legge 6 giugno 1885,
N. 3141 (Serie 3.)

11 Ministero provvede i fondi necessari al mantenimento
della stazione col mezzo di mandati di anticipazione. 11 di-
rettore, mediante rendidonti trimestrali da inviarsi al Mi.
nistero, giustiflca la erogazione delle somme ricevute, con-
formandosi alla legge e al regolamento sull'Amministrazione
e sulla Contabilità generale dello Stato, secondo quanto
prescrive l'ultimo capoverso dell'art. 7 della legge più sopra
citata.
Art. 4 - Il personale tecnico della stazione viene così

stabilito :

Direttore, stipendio . . . . . . . . L. 5,000
Assistente »

. . . . . . . . . » 2,000
Assistente » . . . . . . . . . > 1,800
Assistente > . . . . . . . . .

» 1,600
La nomina del direttore e degli assistenti è delegata dai

Corpi morali fondatori al Governo, il quale provvede a

tenare degli articoli 16 e 17 della legge 6 giugno 1885
predetta.
Art. 5. - La stazione è retta da un Consiglio com-

posto da :
due rappresentanti del Governo;
due della provincia di Torino ;
due del comune di Torino e dal direttore della stazione.
I rappresentanti del Governo e dei Corpi locali durano

in carica 3 anni; si rumovano per estrazione a sorte nei

primi due anni ed in seguito per turno li anzianità. Fra
esst il Consiglio sceglie il presidente ed il segretario.

Art. ti. -- Il direttore comunica annualmente al Con-

sig in la relazione sui lavori eseguiti nel corso dell'anno,
il programma delle esperienze da farsi nel successivo, il
bilancio preventivo delle spese ed il consuntivo dell'anno

precedente.
I bilanci compilati dat direttore, discussi ed approvati
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dal Cons glio, sono trasmessi al
Ministero per la definitiva

approvazione.
Art. 7. - Il personale infgiore e di servizio della

sinione è nominato dal Consi¿lio, che ne stabilisce nel

bilancio gli asEegtli annuali.
Art. 8. - Altri Enti locali potranno concorrere al man-

tenimento della stazione ed avere nel suo Consiglio diret-

tiyo un proprio rappresentante, qualora contribuiscano con
la somma non inferiore alle lire mille annue.

Art. 9. - Uno speciale regolamento, proposto dal diret.
are della stazione, discusso dal Consiglio ed approvato
al Ministero di Agricoltura, fisserà le norme particolari
econdo le quali la stazione dovrà funzionare.
Art. 10. -- Sono abrogate le disposizioni contenute nei

precedenti decreti riguardanti la stazione agraria di Torillo
in quanto siano contrarii alle presenti.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1889.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, Il Guardasigilli : ZÁNARDELLL

CoiñŸúo Lië0ftE pêŸ l'edungzi un dgl pdpg Qa; wr,pert/Q lo gigg

morale con IEglo d creto niaÿ io 1 L - or e r> ca-

GiN C0.

CAPO I

Scopo, salle e redditi.

Art 1. Ï\ Comitato ligure per l'educurone del popolo, istituito in

Genova il gennaio 1817 ei ereuo in Eate morale con Regro decreto

25 maggio 187d, ha per iscopo:
a) di promuovere e sussidiare l'istitur one di asili e glardini

di infanzia, di scuole elementari e professionali, di biblioteche popo-
lari circolanti, di scuole f·stive e serali per gh a labi nelle borgate
e nei comuni della Liguria e di puhulebe cot i se ize o letture sopra

argomenti rflettenti l'astruzione e l'educar.tone papoaro;

b) di dilTondere buoni hbri d'istruzione popolarc da distribuiraî

gratuitamente o a mmamo prezzo;

c) d'incoraggiare, cot migliori mezzi di cui potrà disporre, le

persone maggiormente benemerile della isuuzione ed educazione po-

polare nella Liguria ;

d) di fornire a tali sconte o istduziom je suppellertill ed i libri

occorrenti agli alunni che non fossero in condizioni di procuraneli.
A t. 2. I mezzi coi quali il Coniitato provye 4. alto scopa de la sua

isutuzione, consistono nel prodotto delle azioni annue di lire 5 sotto-

scritte dai suoi sect, e nelle obinioni, dont o sussidi della pubulica
e privata beneficenza e dei Corpi morali.

1l Numero MMHOOOLXHI (Serie 3a, parte suppìementare)
della Raccolta «/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreloi
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal Comitato Ligure per l'edu
cazione del popolo, residente in Genova, per ottenere l'ap-
provazione del proprio Statuto organico;
Ritenuto che il Comitno stessà venne eretto in Corpo

morale con decreto Ñoit di $5 maggio 18 i6;
Che lo Statuto del quale iti chiesta la Nostra approva-

zione, venne modificato e corretto secondo i suggerimenti
del Ministero della Pubblica Istruzione ed ottenne il voto

favorevole del Consiglio provinciale scolastico di Genova
tiella sua adunanza del 10 aprile 1888;
Che lo Statuto medesimo, mentre provvede allo scopo

e ai bisogni speciali dell'Istituto, nulla contiene che sia
contrario alle leggi e ai regolamenti in vigore sulla Pub-
blica Istruzione;
Sentito il parere del Colisiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiatno decrétato e decietiamo :

Articolo unico.
È approvato lo Statuto orgailico del Comitato Ligure

per la etiucazione del popolo, composto di 20 articoli an-

ne_sso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
Mmtstro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del flegno d'Italia, mandando a chiunque
89etti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1889.

UMBERTO.
BosELI.I.

Isto, It GNGYdSSÎ¶illi: ANARDELLI.

CAPO IL

Dell'Amministra2ione

Art. 3. L'Amministrazione del Comitato ò retta da un Consiglio

composto di un oresidente, das siee presideau a note coiseglieri

el ui d ul'Assemblea generale dei soci.

Art. 4. Il Consiglio si r:n ova per un terzo.gal as.ntI consighert

se duti posauno essere riefeui. In caso di dont so no e morte di uno

del suoi membri, il Consielo può eustg-e m• a's o socio pr sup-

piirin; se perõ ia maggioranza del Consigho h as diouss:onaria, occor-

rerebbe una a:ezione generate.
Art. 5. Le attribuzioni de la Presidenza son > qw·lle IIsut3 dagli usi

gtmerabnente adottati e dalla legge.
Art. O 11 Consiglio nomina il tesoriere, piena idonea cautione di

cui egli fissa la misura e neonosee la validità.

Art. i. Il Consiglio nomina trai soci un erg ttento e due vice se-

gretari.
Art 8. Le attributioni del segretario e del tesonere sono quelle

fissata dagli usi vigenti e dalle leggi e regolamenti in vigote per le

Opere Pie.

Art 9. 11 Con-liglio nom½a gli impiegati necessari al serviziõ del

Comitato tissandone 11 numero e l'onorarlo; prepara i tulaati preven-

t;vi; veriti a il conto del tesorie e da approva-s, d ol' semMea a.(ene-

rale e dalla competente aniontù, presenta annualmente an'Asseab[ea

di aprile una relazione morale, statistica, tlaani.iara sub'amlangettto del

Comitato; dobbera sola natura, apertura e aurata dega fasegna3tenti
da impartirsi nelle scuole da esso dipen lenti; provvede con apposito

regolamento all'ordinamento di dette scuole, al modo di ammissione

degli alunni, ai programmi d'iesegnamento, a la nomina
dÃgh inse-

gnaisi ed alle gratificazioni che loro spettano yttalora espi- Ken Pre-

stino gratuitamente la loro opera; promuover le adunariže dei 80 e

prende intine tual i provvedhnenti che egh ritiene atti al buonin-

damento morale e finanziario del Comitato ed alla reatingtone del

suo scopo.

Art, 10. Il Consiglio si radana ogni qualvoPa 1 pros dente a due

dei suoi ammbri lo richie ono. La convoeule o si fa p.v dwun di

invita personale fir nato dal segretallo, con r lativo 0;dtae del g·torno,

tre giorm pnma di quelo tissa;o per l'altin30/8, SdÎlO i UdSÏ UPU

in cui può abl>:cviare qual ternúne.

Art. 11. Sono talide le debberazioni del Consiglio qualunque sia il

numero dei mem' ri presenti puEcl16 regolarmente convocatt come è

detto all'articolo precedente.
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CAPO III.

Dell'Assembleasgerrrale,
Art. 12 L'Assemblea generale si compme di tu'ti i soci che alla

data dell'avsiso di couvo azióne si tronno iscatti nei registri sociali
ed in regola colla Lassa
Per essere. Socio è necessario farne domanda al Consiglio, che deli-

bera s. tale domanda ed obbligarsi a pagare per tre anni consecutivi

n0e meno di un'azione annua di lire cinque a favore del Comitato.

L'obb;igazione od azione annua non disdetta tre mesi prima della

flue dei terzo anno, s'intende rinnovata per altri tre anni.
Art. 13. Possono anche istituirsi soci onorario benemeriti nelle

persone che l'Assemblea giudicherà meritare tale onorificenza.

Art. 14. L'Assemblea è convocata la via ordinaria due volte al-
I'anno:

a) nel mese di aprile ¡
1. per deliberar$ sul conto morale e consuntivo del precedente

esercizio;
2 Lei deliberare sulle altre pratiche all'ordine del giorno,
b) nel mese al ottobre;

1 per eleggere i quattro membri scaduti del Consiglio;
2. per cleggere fra i soci, tre revisori dei conti dell'esercitio in

corso;
3. per vo'are il bilancio preventivo dell'esercizio susseguente;
4. per deliberare sulle altre pratiche dell'ordine del giorno.

Art 15. Potranno aver luogo convocazioni straordinarie dell'Assem-

bles quando 11 Consiglio lo giudicherà necessario, o dieci soci ne fa-

ranne domanda motivata.

Art. 10. Le convocazioni si fanno per ordine del presidente, me
diante inviti personali firmati dal presidente e dal segretario con in-

dicationi dell'ordine del giorno tre giorni prima di quello fissato per
l'Munanza.

Art. 17. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide qualunque sia
il numero dei soci presenti, purchò regolarmente convocati com' e
detto all'articolo precedoote.
Art. 18. La maggioranzs semplice di voti dei membri presenti

an'Assemb:ca decide in tutte le deliberazioni di sua competenza.

CAPO IV.

Dispo3izioni generali.
Art. 19. L'anno sociale corrisponde all'anno civile.

Art. 20. Il presente statuto entrerà in vigore alla data della sua
approvazione.

Visto : d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pul>biica Istruzione

P. BOSELLI.

AGENZIE D'EMIGRAZIONE

Il Ministero dell'Interno, in data de13giugno corrente, ha concesso
la patente di agente di emigrazione alla Diua F. Mileo e Cesarino in

ikipoli, verso deposito di lire sessantamila, con facollo di operare
nelle provincie meridionali del Regno.

BOLLETTINO N. 2O

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO.D'ITALIA

dal di 13 al 19 maggio 1889

REGIONE I. - hetBOllte,

Omeo -· Carbonchio: 4 bovini, con 2 morti, a Cuneo.

Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Busca.

REGIONE II. -- Lombardia.

Pati¢ - Carbouchio sintomatico: 1, a G÷rlasco.

Milano - Affeziono morvotarcinosa: 1, letale, a Lodi.

Bergamo -- Carbonchio essenziale: 1, letale, a Martinengo.
Brescia - Id: 1, letale, a Calvisano.
Mantova - Id.: 1, letale, a Magnacavallo.

REGIONE III. - ŸeueÉO.

Verona - Forme tifiche degli equini: 6, con 4 morti, a Zevio.

Febbre aftosa: 2 casi sospetti, in bovini, a Castelletto,di
Brenzone.

Vicenza - Carbonchio : 3 bovini, morti, ad Asiago, Tretto e Thiene.

Belluno - Id: 5 bovini, con 4 morti, a S. Giustina, Sospirolo e Pe-

davena.

Udine - Id: 2 bovini ed 1 equino, morti, a Pozzuolo, Muzzana e
Pavia.

Treviso - Id: 2 bovini, morti, a Morlaga e Farra di Soligo.
Affezione morvotarcinosa: 3, a Treviso e Breda di Piave

(morti od abbattuti).
Venezia - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Noventa di Piave.

REGIONE V. - Einilia.

Parma - Tito petecchiale dei suini: 3, morti, a Fontanellato, Sor-
bolo e Noceto.

Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Parma.

Modene - Carbouchio essenziale: 1, letale, a S. Possidonto.

Ferrara - Carbonchio sintomatico: 4 bovint, morti, a Copparo.

Bologna - Carbonchio: I bovino, morto, a Castel d'Ajano.
Affezione morvofarcinosa: 1, ad Imola (abbattuto).
Tifo petecchiale dei suini: 5, letali, a Calderara, Crespellano

ed Anzola.

Itavenna - Carbonchio essenziale: 1 bovino,morto, a Castelbolognese.
Forli - Carbonchio: 1 bovino, morto, a S. Arcangelo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Macerata - Tlfo petecchiale deisuini: 1, a Macerata.

Perugia - Carbonchio essenziale: 1 equino, morto, a Trevi.

Forme tifiche degli equini: 1, a Ficulle.

Scabbie degli ovini: (V. Bollettino precedente).
REGIONE ŸII. - ÎÔSCARS•

Livorno - Affezione morvotarcinosa: 1, a Livorno (abbattuto).

Siena -- Tito petecchiale dei suini: 5, con 2 morti, a Chiusi.

REGIONE ŸIII. -- LBZIO.

tioma -- Scabbie degli ovini: Dominanelle mandreal pascolo aRio•
freddo e Civitavecchia.

REGIONE IX.- Heridionale Adriatica.

Aquila - Scabbie degli ovini: è comparsa anche a Pescina e Cam-

potosto.
Campobasso - Tito petecchiale dei suini: 40, con 8 morti, a Pa-

trella Tifernina e Lucito.

REGION: X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Affezione morvofarcinosa: persistono i casi già denunziati
a Maddaloni, Cervino e Mola.

Zoppina delle pecore: seguita nei pochi casi di bestiame

già denunziati.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a S. Gregorio.
A Casteltampagnano denunziati molti casi di gastrite enzoo-

tica nei suini, con un solo morto.

Napoli - Affezione morvotarcinosa: 3, ad Ottaiano.

Potenza - Scabbie degli ovini: 6 mandre, a Montescaglioso.
REGIONE XI. - Sicilia.

Catania - Mantiensi qualche caso di moccio a Riposto e Giarre, e

scabbie degli ovini a Sperlinga.
Girgenti - Carbanchio: 2, a Cattolica Eraclea.

Scabbie degli ovini: domina a CampobellodiLicataeaCam-
marata.

Roma, addi 31 maggio 1889.
Dal Ministero dell'Interno,

li Direttore della Sanità Pubblica
L. PAGLIANI.
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MINISTEllO 1)ELL& GUERRA

g •cofare & 78. - Chiamaia alle armi per istruzione dei militari

d a categoria della classe 1883. (Segreiariato generale).

In ielazione a quanto prescrive li R. decreta 24 marzo u s. (cir

ethro 10 55 del correr:te anno) af N. I don'art. 1°, sono chiamati alle

nii, por un periodo di 20 giorni:
4 i mlit::ri in congedo illmitato di la entegoria del½ classe 18ô3

scritti ai regg:menti li granatieel, di fantmia ai liceu, di bersaglieri,

al ini ed ai reggimenti di artigheria da campagna, a cavalo, da

riesa e da montagna di tutti i distretti mniuri, eeeeltuati quelli

di:lla Sardegna, ed eccettuali i militari ascritti al trono;

6) i militari di la categoria dela classe . 1862 ap¡mrtenenti ai

corpi di cui sopra, che, chiamati nello scorso anao, furono rinviati

ad al va istruzione;
c) i militari di la categoria della casse 18 10 dei reggimenu di

gue: a di linea, alpini e bersay;11eri, eccettend quelli d Ila Siciba e

daa Sardegna, che nelo scorso anno furono r:nviau ad altra istru-

zlor,e

<!) gli ufficiali di complemento nel nl 18 13, eccettua:i quelli di

cavateria, del genio, i medici, i veterinari, quelli provenienti d gli
utUciali dell'esercito perníanente c quelä apparu'nenti per fauo di leva
at doretti di Cagliari e Sassari,

Sono quindi esinti dalia chiamata i olit;n:I di troppa di dette

c ssst e categorie appartenenti al personale perumnerne dei distretä,
a le compagnie di sanità e sussistene, came pure quellt ascritti al

t eno. alla cavalleria, alle compagnie operai d'artigliería ed ai carabi-

nieri eali.

(Omissis)
Homa, 23 maggio 1889. '

li Alin stro

Ë. DI TELÈ ¡ALE. ,

D'REZIONE GËNERAI UEL Ï l'O PUBBLÏCO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a ?? ÖÙllcGZÍíÆß).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del ernsoldato 5 Os cich:

N. 653558 d'iscrizione sui registri dela Direzione Genere'e, per lire 80,
6. 080399, por Hre 13, N. 07ßS10. per Ure it al nome di Gaarini

0:onzo di Antonio, sieno state così intestate por errore occorpo nelle

indica'oni date dni richiedeau a!?Ammi istre.ione del Debito Pub-

bl co, mentrechè dovevano invece intestarai a Gaar;no 070nzo di An-

19310. vero,proprietario delle rendito stesse.

A termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un inesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notiílcate

oppooldoni a questa Dire2ione Generale, si procederà ala rettilca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

f:oma, 22 magglo 1889
li Dirallore Generaic : Novau.

ETTIFICA D'INTESTAZIONE (9-a pubblicaziûne).
* A dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè

N. 1:320 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 14620, della soppressa Direzione di Torino), per L. 50,
al no ne di Giusiana cav. Carlo fu Giovannt, <iomicilato in Ivrea

N 920, corrispondente al N 14ß21, per L. 25, al norce di Giu-

8:ana cav. Amedeo fu Francesco, domieliato in Ivrea, sono state così
" te per errore occorso noite indicazbni date dai riclúcdonti al-
l'Am Listratione del Debilo l'ubbli o, som:a ho douvano invece
in'es si a Giusiana cav. Cario-Amadeo fu Francesco, domiciliato in

Ivrea, vero proprietario delle rendite stesse.
A t'imini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si tiif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

publßfcatione di questo avviso, ove non siano state notificate oppost.

ziërii a quesúl Direzioile Generale, si prócederà alla rettifica di dette

iscrizioni not 310do richiesto.

Roma, il 22 maWéia 1889.
Il Direttore Generale: Nova.u

RETorma o¾rsstAziosa pesbMicaziotse).
Si è dichiarato cite la rendita seyente del Consolidato 5 0¡Q cicò:

N. 812762 d'iscrizione sai reg'stri della Dicezione Generale, per L. 85,
al noine di Mazzini E10:e ed Enrico fu Amilcare, minori, sotto la

patria potesul della madre Terese Servati, vedova Mazz:ni Amilctire,
domiciliati 1n Casale Monferr to (\ es<and ta), vennero così intestate

per errore occorso news inuteazioal date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubbbco, mentracho d. veva invece intestarsi a

idazzini Carlo Silvio Valerio deuo Ettore ed Enrico fu Amilcare, mi-

nari, 80110 la patria pæmn dela vnadre Teresa Servati vedova Maz-

zini Amiloare, don inau in Casale Monferrato (Alessandria), veri
proprietari della rendita s:.essa.

A terraini del"art 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Cida chiunque p esa avervi irteresse che, traseoeso un niese dalla pub-
blicazioco di questo avvi.so, ove nonsteno state notificate opposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta isori

zione nel modo richksto.

Roma, il 24 maggio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLL

SMARRIMENTO DI IUCOVUTA (Ì pn(ŠliCßZÍ0N .

Si è dichiarato 10 em:wrimonio dela ricevata clascia a dalP Inten;

denza di Finant.a di abemo in data 20 marco 1839, portante i nu-

meri 1294 di protoe Gki e 256H di posdone, ed signor Pecorella Ca-

millo fu Gaetano, poi d spos to da ini fat.co do! Cor illeato 5 per cento

N. 370047, dela roodio di Uro 5, por fervi unico il mezzo fogüti di
compartimenti some trt i.

At termini dell'art 35i del ragohmenta approvato col R. decret

8 ottobre 1870, N. FMS, si diffila chicaque possa avervi interesse

che, trascorso un mese d'dia prima pubbianzione del presente avviso,
non intervenentio opposaioni, il Certileefo suddetto, gia munito del

mezzo faglio compartimenti, sarà consegnato allo stesso signor Poco-

rMla Camilio fu Gaetano, senza obbligo di estb¡re la ricevuta smarrita,
che rimarrà di niun valore.

Roma, 23 maggio 1889.
Il Direttore Generale: NoveLu.

OSSERVAZIONI hiETEGROLDSICHE

fatte nel Regio Osservatorio del Oc11egio Romano

il 5 giugno 1889.

11 Barometro ò ridotto al zero. L'akezza della stazione ò di metri49,.6 ;
Baremetro a naezzodh .

756 0

IIndditã relativa a meuodi .
. . . .

35

Vento a mezzodl
.

.
. . . ENE. debole.

Cielo a mezzotil
.

.
. . . 3(4 coperto.

massimo 30 0
Termometro centigrado

minimo = 19 3

5 giugno 1889.
EUft0PA.

Pressiope speriahnente elevata: Isole Britanniche, Scandinavia, Fin·

landia; leggermente bra interra Grecia, Inghüterra settentrio-

naie 774; Atene 7

Halia, 24 ore: barometro kggermenfo salito Nord, disceso Italia

inferiore; pioggie teroporali Contro Sud; venti freschi quarto qua-

drante; temperatura aumentata Itana superiore, leggermente discesa
Sud. Stamane cielo sereno Nord Ovest, nuvoloso .coperto altrove :
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venti deboli fresthi quarto quadrante. Barometro 761 estre:Lo Nord,
756 a 757 Italia inferiore.

Mare qua là ufosso lungo costa Adriatica.
Probabilità: Venti settentrionali freschi specialmente Sad; cielo nu-

voloso vario con qualche feoporale Italia inferiore.

PAWEE NON ITFFICTATÆ

PARLAMENTO N AZION ALE

CAMERA DEI DE I

RESOCONTO 80MMARIG -- Mcreoldl 5 Giu¿no 1889.
S2DUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del presidente ßisscMERI.

La seduta comincia alle 10,15.
PUI LE!, segretarlo, legge il processo verbale della seduta antime·

ridiana di lunedl, che ò approvato.
Segál Êello svolgimento delle interpellanze al Ministro d'agricol-

tura, industfra e commercio.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, dopo aver notato

che grinterpellanti si s6no trovatt tutti concordi nella necessità di una
riforma del Banco di Sicilia, dichiara che questa rifarma è inevita-

bile specialmento dopo gli ultimi fatti, i quali non furono che la con-

seguenza. della lotta per Vautonomia delle sedi o dello succursali del

Banco che da parecchio tempo travagliava quel?Istituto.
Quanto alle pensioni di graz.a, dice che non erano legittime, e che

il Consiglio generale del Banco non aveva, secondo lo statuto e se-

condo 11 regolamento, il diritto di concederle. Fra le akre cose narra

che si era concessa una di tali pensioni a un indiv duo che aftbe-

mava di aver servito il Banco per 15 anni, periodo che il Consläho
generale foco, .di sua volontà salire a 25 anni (Ilarità). Poteva toße•

rare-una cosa simileT (Approvazioni - Benel)
(uanjo al noÈgvir voluto r cevere la Deputazione del Consiglio

genegle, Ilice ,ch.e, questa aveva mandato di fare osservazioni al

ministro per Pannullamento della nomina del censori, e sopra il do-

cumento infamemente rubato al Ministero. (Vive approvazioni).Quindi
non poteva riceverla senza commettere un atto di insperdonabile de-
bolezza. (Benot Bravo')
Šoetierie 11 auo diritto di annullare la nomina a censori di individul

che illrigevãno baiiche abituate al risconto presso Pistituto che essi

doÒevaÑo invigilare, e afferma che tale annullamento fu atto di stretta

legalità e di doverosa prudenza (Bene Bravo!)
Afferma ch) 11 Consiglio generale faceva opera continua di inva-

signe nelle attribuzioni del direttere generale e del Cons·gbo ammi-

nistrativo, e cita alcuni fatti a sostegno della sua dfermazione. Quiad!

bisognava far cessare questo stato di cose, e a questo si provvede rà

con tina riforma radicale negli statuti del Banco di Sicil¡a. (ßene !

Bravo!)
G4LLO dice che 11 ministro non ha risposta alla saa doman3a. di

una inchlesta, e all'altra di indagare, nella lotta fra il direttore gene-

rale e il Consiglio generale, da qual parte sia la ragione. IUsponoe

poi alle osservazioni dell' norevole ministro a proposiu delle pensioni
di gri:zia, dicendo che pel passato furono sempre conesse con l'ap-

provazione del direttore generale e del Governo ; et que:le intorno

al non aver ricevuto una commissione del Consiglio gen-rele, dicendo

che questo non poteva a meno di ttifendersi da affiamr.tioni conte-

tenute in docúmenti uñiciali, anche se ques:.i do umen i avevano una

girovenienza delittuo,, poichè questo fatto deve cono derarsi ladipen-
dentemente daiPaltro t:e: di itto dela d:fer

.lasiste sulla necenish di una inchiesta e sd Bleguirà dei prov-

vedimento del ministro che annuliava la nomina dei censori falta dal

Gonsiglio generale, le cui deliberazioni non sono soggette alfappro·

yazione del Governo, in pieno rispetto alle disposizioni dello statuto

del_Banco.

Avrebbe voluto che il ministro non avesse pregiudicato la questione
con Ýatiermaro una usurpazione di poteri por parto del ,Conalglio
generale. Quindi dichiara di now essere soddisfatto delle risposte ot-
tenute.

DI CA APOREALE crede che la risposta cho Ponorevole ministro ha

dato, sia siota chiara e netta, quale si potevgattenderedaunministro
che sente altamente la d!gnità della sua carica.

Viene ora a rispondere a due degli argomenti accennati dallono-

revole Gul o.
In quanto at rapporti può assicurare l'onorevole Gallo, che in eilst

non è scritta parola, che il direttore generale non avesse detto faccia
a faccia ai con gheri; ed in quanto alle pensioni di grazia, bisogna
distinguere quelle che erano meritate, da quelle dovute ad un puro
favoritismo.

Non sfugge l'inchiesta, ma crede che essa possa factimente farsi,
leggendo i verbali delle sedute del Consiglio generale. Termina rin-

graziando di nuovo il ministro delle sue leali dichiarazioni.
SAPORITO ringrazia anch'egli l'onorevole ministro delle sue dichla-

razioni. Si compiace delfaver egli manifestato l' intenzione di rifoë
mare il Banco di Sicilia. Insiste sull'idea di unifleare il Banco df Si-
cilia con quello di Napoli.
NASI è lieto di aver provocato delle dichiarazióni importanti da

parte dell'onorevole ministro.
Spiega quello che ha detto intorno alle pensioni di grazia, dimo•

strando come il direttore generale, clie si à ora dimostrato severo,
altra volta si è mostrato molto indulgente ; del resto approva anche

lui, che siasi negata la pensione di grazia ad un giornalista che an-

dava ad occupare un altro posto nell'Amministrazione provinciale.
Dimostra anche come la qual ta di censore non sia tanto incomps-

tibile con quella di direttore di una Banca popolare, come quella di
membro del Consigho generale del Banco.

Trova piuttosto incompatibile la posizione di direttore del Credito
fondiario con quella di avvocato esereento.

Crede che la riforma dello statuto non debba attendere i risultati
di utt'inchlesta.

Questa deve invece rivolgersi verso tutti 1.portafogli del Banco. È
appunto in questa parte che si possono trovare gli effetti d° indebita
ingerenza (Approvazioni) ; e sarebbe bene che una simile inchiesta su

questo riguardo si facesse in tutte le Banche. (Vive approvazion1),
Infine lamenta clie l'onorevole ministro non abbia degto parola

sul trafugamento dei documenti. Q1esti documenti non, sono ancori
in potere della giustizia, cfð indicherebbe una.certa lentezza nel pro-
cedimento giudiziario; sarebbe utile che ciò non fosse, che qualunque
sospetto di indebile ingererze fosse tolto. (Approvazioni).
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, si congratula con

l'onorevole Gallo del suo splenaldo discorso, però non ne è rimasto

convinto; se avrà una causa da sostenere, ed essa sarà dubbia e

diflielle, sceg ierà per avvocato l'onorevole Gallo. (Ilarità).
In quanto alle pensioni di grazia, dice che sebbene negli altri anni

ce ne fosse stata qualcuna, quest'anno se ne proposero dal Consiglio
generale µindici, e per questo il Governo è intervenuto e le ha an-

nullate.

Respinge sdegnosamente l'accusa di essersi fatto protettore el di-

rettore generale; egl non protegge alcuna, protegge la giustizia e la

legalità (Vive approvationi) e narra in proposito l'atto illegale del
Consiglio generala del Banco, che mantiene in servizio un impiegato

dopo avergli con esso la pensione di grazia che fu annullata. (Vivis-
sime approvazioni).

ranto elf inchiesta assicura il d patato Nasi che essa è stata or-

dinata per tu e le Itanche e sarà fatta secondo i suoi desi:leril; quanto
at procedi ne to y it r:o, esso è g ù iniziato; il procuratore gene-
rate di Il-ana ne formato u procuratore generale di Palermo, e
non dubiti l'onorevoie Nasi che il ministro fa di tutto perchò essû
proceda con la nussima energia. (Approvaziont).
I documen:i non sono ancora in potere del Governo : furono con-

segnati alla presidenza del Consiglio del banco, e Pimpiegato che li

ha in custodia ricusa di consegnarli ad altri che alPautoritå giudizine
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ria. Assicura la Camera che il Governo procederà con la massima

energia. (Approvazioni).
GAI LO, per fatto personalo ,11ee che alcune parole vivaci preferite

dall'on Di Camporeale non possouc esiere al sno indirizzo.

Dice ali'onorevole motstro che call non ha mal mieso di mette e

in dubbio la sua imparzialità. (Approvazioni .
DI CAMPOREALE spiega le parole cha egli ha pronunziate e che

non si riferivano all'on. Gallo.

SEISMIT--DODA, ministro delle finanze, propone che l'interpellanza
delPon. Plebano sia svolta domani in principio di seduta.
(È così stabilito).
La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POIŒRIDIANA

Preefdenza del Presidente BIANCIIERI,

La seduta comincia alle 2.20.

ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta d'ieri,
che è approvato.
VACCIIELLI propone che 11 presidente nomini un deputato per com-

pletare la Commissione incaricata di esaminare il disegno di legge re-

lativo alla Cassa pensioni' per gli operai.
PRESIDENTE richiama l'onorevole Berti a far parta di quella Com-

missione.

CAVALLOTT[ deplora che a Roma teri sera, a Napott oggi, due

giornali abbiano pubb'icato un riassunto dei documenti presentati alla

Camera dal presidento del Consiglio sull'inchiesta relat va al console

di Trieste, mentre quei documenti non erano ancora stati pubblicati;
e spora che l'Uffleio presidenziale provvederà cha talo neonveniente,
che non dipende certamente da esso nè dagli impiegati della Camera,
non si rinnovi.

PRESIDENTE ringrazia l'onorevole Cavallotti di avere escluso ogn
responsabilità nella Presidenza e negli l'flici da essa dipendenti.

TORRACA, come giornalista so!!ecito di dare informazioni interes

santi ai lettori del giornale che dirige, darà spiegazioni se e come

crede, non potendo in tale qualità.pañare n!!a Camera. Si meraviglia
poi che, d'onde si volle la luca, si la.nenti che la luce arrivi un po'
prima.
OkVALLOTTI vuole la luce completa e non parziale; ed avrebbe

desiderato che l'onorevole Torraca avesse detto come sieno pervenuti
a lui quei documenti.
TORilACA ripete che come deputato non deve giustificare la sua

opera di giornalista.
InfDRIANI, avendo portato la questione del console di Triette in

questa Camera, egli chiese, ieri, di avere comunicazione dei docu-

menti dell'fuchiesta, e gli venne detto che le bor.ze erano al Mini-

stero dell'interno, da quel Ministero quindi ò provenuta la indiscre-

zlone.

CAVALLOTTI, per escludere il sospetto ch'egh e git amlei suoi

temano la luce, presenta una mozione relativa all'inchiesta.

Votazione per la nomina di conensissari del bilmacio.

PULLÈ, segretario, fa la ch ama.
PRE<IDENTIš Si lasceranno aperte le urne.
IAIBRIANI dichiara che intendeva riferirsi al ministro degli esteri

e non a quello dell'interno.
Seguito della discussione del bilancio relativo al Ministero dett'istru-

zione pubblica.
ODESCALCIII dice che, visitan lo recentemente la Grecia, ha dovuto

meravigliarsi che l'Italia, la quale ha tacti vincoli d'arte con quella
nazione, non abbia, a differenza di altri S ati, una sencia d'archeologia
ad Atene. E spera che almeno 11 nostro paese si farà degnamente
rappresentare al Congressa archeologico che si inaugurerà p"ossima-
mente in quella città, e che il Governo aiuterà gli sforzi di coloro
che intendono perfezionarsi negIl studi archeologici mediante viaggi
scientiflei.
Passa a parlare dell'arte italiana allermando la necessità di organiz-

zarne la direzione, costituendo 110 Ministero delle belle arti, allinchè,

meglio che pel passato non slast fatto, si provveda alla croatione di

musef, specialmente in Roma, dove, profittando della ricchezza for-

nita dagh scavi, già si ð com actato a raccogiere matti oggetti con

Racco:nanda al Governo di provvedere sechè le migliori opero
d'arte, come ora accade, non prendano la via dell'estero: sia facendo

una legge nuova, sia facando un elenco delle opere di Vero e grande
interesse artistico; e toghendo pel resto le attuali pastoie che molto
imbarazzano e a nulla giovano.
Pregd il ministro di provvedere at musei di Firenze o Venezia, che

sono degni di speciale attenzione, e dove ci sono capolavori che mi-
nacciano di deperire; ma soggiunge che i buoni restauratori di mo-

numenti non si impiovvisano, e che occorre pensare a prepararli
con buori studi al loro dlllicile còmpito.
Conchiude invitando 11 ministro a favorire con ogni sforzo gli studi

artist:ci. (Sene! - Approvazioni).
BONGIH nota la cresciuta importanza dei servizi del Ministero della

istruzione pubbitca, e dice che quell'Amministrazione, non per difetto
di numero ma per difetto di attitudine e di cultura, non è in grado
di rispondere ale esigenze legit0me del paese.
Infatti, così come ogg¡ è organizzata, per provvedere ai servizi che

da lei dipendono, ha sempre bisogno del concorso dei funzionari
presi fuori dell'Am:ntnistrazione medostma, e di un grando numero di
Commissioni tecniche: e questo non solainento cresce la spesa ne-
cessaria pel personale, ma toglie prestigio al Governo il quale deve

avere, nel diver al dicasteri, gli crgani necessari al funzlonamento del

pubblici patori.
Vorrebbe che il Governo presentaase una lista delle numorose

Commissioni che circondavo i diversi Ministeri, indicanda altreal

quanti senatori e deputatt ne faccia,o parte: statema, questo, che,
secondo Poratore, guasta l'arg:mismo parlamentare per la confusione

che si crea fra il potere legiWalivo e quello esecutivo.
Esamina i risultati morah ottenuti negli uitilg anni dal Ministero

deh'istruzione, a!Thrmando che non c'ò alena progresso. L'insegna-
mento religioso in tutte le scuo!e governative è completamente disor-

ganizzato: gli alunni delle scuole secondarte, per esempio, non cono-
scono neanche come fatto storico questo fenornono della religione di
cui, buono o cattivo che sia, non si può disconosecre l'esistenta. E

l'effetto deve essere necessariamente quello di abbassare lo spirito
morale della gioventà.
Peggio succede nelle scuolo elementari, dove, a richiesta delle fa-

miglie, l'insagaamento rengioso si impartisce dal maestro uscito dalla
scuola nor:nale, dove questo insegna conto é abol to. (Commenti e

apprOV3Lion9. E notate, d:ce, che l'Italia ò la sola nazione dove l'In-

segnatuento rellgioso sia così poco considerato; e questo è male,
perchè non si può s.3oglare à paese di una dottrina religiosa, senza
saµer quale altro ideale si sostimis:a nella sua mente.

Deplora l'atuale indisciplina che regna nelle scuole e soprattutto
nelle università, domandando tino a qualc limite dovra spingersi,
prima che il G verno o la Camera si persuadano della necessità di
un provvedimento per tutelare la Lbertà dei molti contro le violenze
dei pochi (Vive approvazioni), per ridare forza e autorità at profes,
sori, e persuadere gL studenti dei loro doveri verso la patria, e che

ad essi incombe soprattutto quello di dedicarsi agli studii per essero
poi utili al paese ed a loro. (Bene ! Bravo!)
Ritornando all'istruzione primar:a, dire che noi siamo in condizione

di grande infeinrità dinanzi ad ogni altro paese civile del mondo:

e che la condizione attuale delle cose peggiorerà se la seuela pri.
m via sarà avocata allo Stata, perchò sarà pervertita nella sua ossenza,
dallinev;tabile contatto con le passioni politiche.
Viene ora all'istruzione secondaria e comincia col rilevare gl' incon.

Venienti del nuovo disegno di legge, che è stato presentato su questo
argomento.
Si è voluto abolire la scuola tecnica perchè non risponde al tipo,

che si era prefisso di estrinsecare con essa, cioò di una scuola che
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fornisse una coltura media alla classe sociale che non vuole andare

alPuniversità e non vuole restringersi alla scuola elementare; ma non

si è creata un'altra scuola che rispondesse a questo tipo, ed invece

dei quattro corsi secondari, che vi sono in Ger nania, la nostra ri-

forma delle scuole secondario non ne stal'disce in fondo che uno.

Difetto principale della scuola secondaria italiana è che non prepara

e forma il docente che in quell'unico esclusivo indirizzo per il quale
la scuola è fatta.

Dimostra l' importanza dello studio del greco nelle nostre scuole

sceondarie; ricorda quanto VItalia debba alla coltura ellenica e de-

plora che la nostra gioventù universitario, come quella tedesca, non
abbia 11 culto della Grocia.

Esorta 11 ministro a fare rilevare i disegni dei nuovi monumenti

che si sono scoperti in Grecta.

E viene poi all'insegnamento universitario. È evidente che va male,
e regione principalissima ne sono le troppe cattedre. I giovani arri-

vano troppo presto ad occupare una cattedra ed allora ordinariamente

ncn fanno più nulla o pochissimo.
Altro grave loconveniente che proviene dalla soverchia suddivisione

delle cattedre è la troppa specializzazione, che restringe spesso gli

orizzonti sc¡entifici; inoltre col creare una cattedra per ogni minima

so ldivisione si rende impossibile la libera docenza e si rende dillicile

di provvedere degnamente ad ogni cattedra.

Presentazione di una relazione sopra un disegno di legge.

DI SAN DONATO presenta la relazione sopra il disegno di legge

per la cessione al municipio di Napoli degli antichi Regi teatri di San

Carlo e Fondo.

Continuazione della discussione del bilancio dell'istruzione pubblica.

CRISPI, presidente del Consiglio, prega la Camera, essendo gi'a inol-

trato il mese di giugno, e dovendosi prinia della fine di esso appro-

vare tutti i bilanei, di abbreviare le discussioni generali.

I diveysi oratort potranno parlare sul singoli capitoli.

GUICCIASDINI rinuncia a parlare sulla discussione generale e si rf-

serva di parlary sui capitoli.

ARCOLEO, telätere, fa lo stesso.

Voci Chiosura! cyfusura!
PRESIDENTE mette af voti la chiusura.

(È approvata la chiusura).

Discussione dei capitoli del bilancio dell' istruzione pubblica.

(Sono approvati senza discussione i primi sette capitoli).
BONGIII domanda schiarimenti all'onorevole relatore sulle Commis-

sioni straordinarie contemplate nel capitolo 8.

ARCOLEO, relatore, dà spiegazioni all'onorevolo Bonght sulle Com-

Inissioni straordinarie; mostra come tutte quelle nominate siano state

necessarie; alcune hanno costato pochasimo, come quela per l' istru-

zione superiore, che costò appena 4500 life; altre non costano niente,

come quella par l'archeologia e le bella arti, perchò i membri che ne

fanno parte non hanno alcuna retributione.

Dimostra inoltre i buoni effetti che da queste Commissioni l'Am-

,ministrazione della pubblica istruzione ha ricavato.

.BOSELLI, ministro dell' istruzione pubbLca, rileva i grandi servizi

che i commissiont hanno reso all'Ammin:strazione pubblica e le poche

somme che esse sono costate.

BONGHI rLograzia l'onorevole relatore di averlo illuminato, però è

egli che l'ha tratto in errore
e cita in proposito un brano della re-

lazione.

ARCOLEO, relatore, dà spiegazioni mostrando di essere
stato sempre

coerente.
(È approvato il capitolo 8 con la modificazione proposta dalla

Commissione e sono approvati tutti i capitoli fino al 22).

TOMMASI-CRUDELI parla sul seguente ordine del giorno presentato

daka Commissione sul capitolo 23.

« La Camera invita l'unorevole ministro dell' istruzione pubblica a

presentare un disegno di legge sull'istituto superiore d'igtene di

Itoma ».

Si associa pile osservazioni fatte ieri @l'pgorevole Baccelli, ed ò

favorevole all'ordine giorno proposto dalla Giunta det bilancio. Ricoraa
quello che fu flno a pochi anni fa l'insegnamento dell'igiene,il quale
era, nel maggior numero delle nostre università, unito a quello della
medicina legale.
Non è molto che l'igiene, in seguito alle ricerche di alcuni illustri

scienziati, si trasformó in scienza sperimentale; ed una analoga tra-
sformazione si verificò nell' insegnamento. Il primo tentativo di questa
trasformazione fu fatto in Roma.

Più tardi l'onorevole Coppino istitui un insegnamento complemen•
tare di ingegneria sani aria, nell'istituto igienico dell'univeraltà di

fio no Quel provvedimento del novembre 1887 non violò la legge
nò alcun regolamento: epparo contro di esso fece osservazioni il rete
tore e protestò il Consiglo accademico. Ma il Ministero non rispose
nè aHe osservazioni, nè alle proteste, altrimenti che, istituendo in

qu l modo che espose ieri l'onorevole Baccelli, la scuola superiore
úl igiene. La risposta io sostanza fu una violazione di legge.
Espone la grande couvenienza di isolare lo insegnamento scientifica

de'I'i¿Iene della intlienza degli interessi professionali. E' proprio !!
courario che si ò fatto, creando la scuola di perfezionamento di igiene,
imposta dal ministro col decreto del luglio 1888, all'università di

Roma,
Questa scuola superiore ha cominciato a funzionare quest'anno, con

insegnanti nomadi chiamati da altre università, e dei quali qualcuno
è venuto a Roma nella speranza di fare un affare.

Deplora che l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica abbia cre
dulo di poter ledere i diriti ed oftendere la dignità dell'Ateneo di
Roma senza neppur chiedere il parere del Consiglio superiore di
ist uzione pubblica.

Egli, prima di tutto, crede urgente che si restituiscano alPistituto el

iglene dell'università i locali che gli appartengono.
Non crede necessario glestuicare l'ordine del giorno della Giunta

del L;lancio; è eviden e che non si può modifleare l'organismo uni-
versitario con un semplice arttcolo del bilancio.

In ogni modo una questione amministrativa che si dovrebbe di-
scutere col mmistro dell'istruzione; siechè egli prega il presidente dal
Consiglio di non volere, intervenendo in questa discussione, darle un
carattere politico che non ha e non deve avere.

Sostenitore convinto della politica generale del presidente del Con-
siglio, gli rincrescerebbe molto di essere costretto a votare contro il
Governo in questa occasione.
PANIZZA si meraviglia come per un semplice riguardo del mini-

stro deh'interno, al suo collega dell'istruzione pubblica, sia poi nata.
una questione che si è voluta tanto ingrossare.
Crede che tui.ti i reclami siano nati principalmente perchè nel lo-

cali dell'istituto di igiene, che non sono troppo sparlos1, furono col-
locati i laboratorî della Direzione di sanità.

Certamente il ministro dell'interno aveva il diritto di istituire questi
laboratotî, e di ammettervi coloro che vogliono acquistare esperienza
in questo genere di ricerche.

N1a non è quella verameate una scuola superiore, è soltanto una

scuo a pratica, quale il Ministero dell'interno aveva il diritto di cro-
are. iticorda le ragioni per le quali i laboratorî furono creati; e non
crede che si possa senza una fervida fantasia riguardare quel com-
plesso di laboratori come un istituto di perfezionamento
Ricorda come l'istituto ui questo genere diretto dal Koch in Ger-

mania non abbia destato alcuna gelosia nell'università di Berlino.
Dimostra come negli ist Luti universitari di igiene, manchi l'ins3-

gnan ento pratico; 11 quale non potrebbe riuscire etlicace senza le
esercitrioni, che non si possono fare nelle nostre università.
la un ar venire, che eg'i spera non lontano, ia Direzione di sani:à

avrà tante occupazioni cha non potrà più tenere alla sua dipendenza
de 1 boratori, i quati sono necessari ora, ma potranno essere 800-

pr asi senza inconvenienti tra qualche anno. Ma, insomma, siccome
oc i si tratta di una scuola, la legge Casati non ci ha LUÌÏ& Che

ve tere.

Si duole delle censuae che furono fatte a questo istituto, e deplora
che non si sia esaminata obbiettivamente la questione. (Approvazioni).
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BACCELLI, per fatto personale, spiega come egli non abbia fatto

censure alla scuola, ma sultanto al modo in cut fu istituita.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione per la nomina dei com-

missari del bilancio, ed estrae a sorte i nomi degli scrutatori.

Comunicansi una mozione ed una domanda di interrogazione.

PRESIDENTE comunica la seguente mozione presentata dagli ono-
revoli Cavallotti, G!ampletro, Sani, Fazio, Imbriant, Mellusi, Fulei,
Luigi Ferrari, Caldesi e Armirotti:

« La Camera constata e deplora i risultati negativi della inchiesta

sulla vertenza Durando Piccoli, nulla scemanti delle ragioni che hanno
reso troppo delicata e insostenibile in Trieste, net rapporti con quella
generosa popolazione, la posizione del console generale Durando ».

CRISPI, presidente del Consiglio, per non ritardare la discussione

dei bilanci, propone che la mozione sia svolta o in una seduta anti-

meridiana, o dopo i bilanct, a scelta degli onorevoli deputati che
P hanno presentata.
CAVALLOTTI preferisce che la mozione sia svolta in una seduta

antimeridiana.
(È così stabillto).
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interrogazione del-

l'onorevole di Camporeale :

< Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio in-
torno al propositi del Governo rispetto al concorso dello Stato alla

esposizione nazionale di Palermo ».

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde all'onorevole Di Campo-
reale che nel mese di novembre prossimo presenterà un apposito di-

segno di legge.
DI CAMPOREALE ringrazia
BRIN, mialstro della marineria, risponderà all'interpellanza dell'ono-

revole De Zerbi nella prima seduta antimeridiana.

PflESIDENTE propone che venerdi sia tenuta una seduta agtimeri-
diana, e che sia inscritto nell'ordine del giorno lo svolgimento del'a

mozione dell'onorevole Cavallotti, e della interpellanza dell'onorevole

De Zerbi.
(È così stabilito).
VOLLARO chiede che sia stabilito il giorno dello svolgimento di

una proposta di legge di iniziativa parlamentare, presentata da lui

insieme con altri deputati.
PRESIDENTE fa osservare che, non essendo presente l'onorevole

ministro dei lavori pubblici, non si può deliberare su questo argomento.
La seduta termina alle 7,5.

TELEGRAMMX

(AGENEIA STEFANI)

PARIGI, 4. - Il principe e la principessa di Galles sono attesi qui
per la fine della settimana

L'Evénement smentisce la voce del matrimonio del principe Ferdi-

nando di Bulgaria colla principessa Czartoryska.

LONDRA, 3 - Coera dei Comuni. - Si approva in seconda let-

tara il bill concernente la creazione del Ministero dell'agricoltura.
PARIGI, 4. - Il conte Camondo, presidente del Comitato italiano

per la partecipazione degli italiani all'Esposizione, diede iersera uno

splendido pranzo al Comitato.

V'intervennero numerosi membri della colonia italiana.

Furono pronunziati discorsi e fatti brindisi patriottici.
KLADNO, 4. - Essendo stato ripreso il Javoro anche nelle miniere

della Società per findustria del ferro di Praga, lo sciopero é ter-

minato.

Anche nel distretto di Neurschau lo sciopero à terminato, eccettuato
in un solo pozzo.

MADRID, 4. - Il bastimento italiano Nipoti Accame, proveniente
da Marsiglia, con un carico di spirito, s'incendiò.

L'equipaggio abbandonò il bastimento e giunse sano e salvo a

lifalaga.
VENEZIA, 4. - I Reali di Grecia giunsero qui stamane, alle ore 10,

a bordo dell'AmpMirita, dopo un'ottima travers:la, o seesero subito

a terra per vis.tam la città.

Dormiranno a bordo e ripartiranno domani, al'e C-e 2,40 pomerid.,
direttamente per Pietroburgo, via Vienna, viaggiando in istretto in-

cognito.

PARIGI, 4. - Senato. - Si approva il progetto di leggo, glo vo-
tato dalla Camera, secondo il quale l'ispoz'one dalle carni macellate,
provenienti dall'estero, si farà d'ora in poi al confine.
MASSAGA, 5. - Il 2 corr. il maggiore Di Wjo con un battaglione

d'indigeni, una batteria da montagna, il platone esploratori e quattro
bande assoldate ha occupato Karen, senza incontrare nessuna resi-
stenza.

A mezzodl la bandiera italiana fu inalberata sul forte di Keren sa-

lutata con ventun colpi di caanone.
La popolazione di Keren e quello del Bogos festeggiarono l'avve-

nimento che desideravano e ch odevano ardentemente, convinti che
la nostra presenza segni por loro una nuova ôra di hbertà e di
ordine.

L'occupnione di Karen fu decisa in segu to a fondati sospetti sulla
sincerità della con lotta di Barambaras Kafel. Questi, che disponeva di
circa duemila uomini con seicento facili, fa circondato di sorpresa da

ogni parte ed arrestato cogli altri cinque capi. I suoi soldati furono
disarmati.

All'operazione concorse una banda che veniva dall'Asmara, guidati
dal tenente Carchio.

Parte delle trappe ritorneranno qui da Keren posdomani e le rf-
manenti restano di preshlio a Keren.

MADRID, 5. - Una Ginnta centrale si è costituita per l'organizza-
zione di una Società cattollea spagnuola.
Corre voce che Puigcarver, ministro d-Ila flnanze nel precedente

Gabinetto S gasta, sarà nominato ambasciatore presso la Santa Sede.
L'attuale ambasciatore, Groirard, sarebbe destinato alla preitdonze

del Tribunale supremo.

VENEZIA, 5. - Con trono speci le ò pirtita r!!e 3.30 pom. la fi-
miglia reale di Grecia, osselaitta alla stozione della colonia greca e

dal sindaco conte Tiepolo.
SAN FRANCISCO, 5. - Si ha da fonte chinese, che un uragano

terribile ha imperversato a Ilong-Kong. Vi sono diecimila vittime. I
dannt sono enormL

LONDRA, 5. - Un dispaccio da New-York conslata che le notizie
sparse a San Francisco relativamente ad un uragano che avrebbe im-
perversato ad IIong-Kong, sono ineette.
OPORTO, 5. - Le città di Oporto e di Villa-Nova de Gaya hanno

ripreso il loro aspetto abituale.
Gli alfari ed il commercio dei vial saranno ripresi attivamente glo-

Tedi. Tutti gli operai ritornano al invoro.

La politia, che custodiva i ma izzint, ha ricevuto ordine di riti-

T3PS1,

LEOPOLI, 5. - L'au o"üh runsa del vilagzio di frontiera Ojeow ha
internato 41 studenti di Cracovni, che vi avevano fatto na'escursione,
per aver cantato delle canzoni patriottiche polacche.
DEf'LINO, 5 - Il Bundesrath ha approvato, ogei, la decisione del

Reichstag relativa al progeno di legge d'assicurazione in favore degli
inabil al Livoro per intahdith 0 veccl11aia.

VIENNA, 9. - L'Abe vipost annuntia che l'arcivescovo cardinale
Ganglbauer fu incolto a mezzodi da grave indisposizione e clie nel
pomeriggio gli furono amministrati i sacrau3ealt

PARIGI, 5. - Trichaud, governatore genera'e dell'Indo-Cina, tor-
Lando in Francia, è morto di cole,a il 31 ma¿gio scorso nella tra-

versata fra Smgapore e Colombo.

LONDRA, ö - Nel'e corse del Derby, a Epsom, arrivò primo
Donovan, secondo Migw le terzo EHorado.

PIETHOllURGO, 5 - La Som ie Wret;La approva l'attitulline della
Francia nella questione delle ferrovie serbe, come una prova mate-

riale che la Francia non latende p:endere parte contro i nemict del-
l'indipendenza della Serbia.
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Listino Off1ciale della Borsa di Commercio di Roma del di 5 giugno 1889.

PREZZI
VALO I A¾ifESST A CONTRATTA2IONE IN BORSA GODIMENT PREZZI IN CONTANTI

na t- NOMINALI i
nord M.vt

primÊ grida.............••...i.••••«.••••••••••••
acconda grida................................a..•
prims.grida...........................••••..•••••
&coonda Srida. ................•..••••••••••••••••

Certinesti sul, re Salatione 1880-84..............................
Ob Ngasiaal 2ent'¾eelesiintici 6Og0................................••
reattto Romine, Blomat 6 Og0..............................••••••••••
Dette Róthschild........................•••.......•••••••••••••••••

OLLiigazioni sunnierpali e credito readiarish
ni Municipio di Roma 6 010,................................

te 1 0¡Q prima emisalone............. ................•••.•
Dette 4 0¡O seconda emissione................................••
Dette 4 O¡O quinta emissione..............................•••••
bligsmicni Credito Fondiario Banen Santo Spirito...................
Dette Oredito Fnndlario Banea Nazionale 4 0=0................
Dette Ørodito Fondlario Banca Nazionale 4 112 O¡O.............
Dette Urodito FondWrfo Banco di Sicilia.......................
Ditts Credito Pondiario Ranco di NapolL......................

Antoni Œtrade Ferrate,
rioniFerrorie 2feridionali.........................................•
Dãtte Ferrovie Mediterranee stamp3gliate............................
Omtie Terrovie afeditárrrr.co certif. prory...........................
Detts Ferroris arde (Preformosa)...................................•
Darste*Parrovie Pelonno, Marmala, Trapani la e ga gggggg,
ette Fettoria della: Bicilia........................................••

Azkai Banthe e Boeletà tiverme.
\siini inen Nasionale.............
Optte BAnor Romana.,......
Dette Pames Generale..............
Dette banca di Ro:na..........
Datic Banes Tiberl.na.................................•.............
eyts B ca Inf.ustriale e Coramereir.la..............................

Dette Danes detta sCertideatt provvisori!...........................•.
Dette Bauen Provinciato........... ........................•...••••
Dette Soetetà di Oreats Robillare Italir.r.o. .4...........

Datte Società di Creitto Meri,ionale............ ....................
Dette Sogloth Romana per l'Illuminazione a Gas Stam...............
D-4te Società detta (Certiner.ti provvisori) Em. 18tþ.................

Lt St.cieLA Acqua Mercia........... ..............•...••......•••
Detta Ocietà Ita:laan per condotte d'sequa..........................
Dètte Aaeleti Immobillare.....
Ii-tre Estetà dt! Mobuf e Itagar.z rd averall.......................
Dgtte troeletà 1elefoni ed App'irazioni Elettriche.....................
Déste 92ieta erala per l'I luminazione..........................
Detta Swittà 114atr.inazione (Cortineati profylsori)..............
Mit 8,.6164& A3:nima TrarnwayOmnibus...........................
ryg¾cel.•tà,Fohdiaris ltaistr.a., .................................
Ocuc3o-kth gene Minfrie e Fondite di Antimonie..................
li6tte Rockta del Materi:til I,atetizi..................u..............
anía societh liarigazione Geranale Italiana.........................
Dette ocietà Metailurgica Italiana.....................es...........

Axlœ•Œ M.te•esa 41 mantenraziop2. *

uf Fondfarlo Incendi..........................p......••.e........
DeMe FoaAarie Vith...........................•••••••••••••••......

OLblip.matout diverce.

Obb1tµrlant Ferrovtsele a pio, Emiadone 107 e 1855................
Dette Forroviarlo Tani.i Goletta £ 010 (oro)....................
Úetta Ecometh Imr>obiliare..........................9 .........
Dette liorte'.k luunchiligre 4 010....... ...... ................
(Mte Encielk. Àcqua Mar•ia.. ...............................
Deite Soetets Strwle Ferr, te hieridionalL.....................
1)eite See eth Pe=tovie Pontebba Alta-Italia.... .............
Dette Eqcietà Ferrovie Barn muevt. Gdsmione 3 0;0...... ...
ette hop. Ferrovie Palere:o-Marsais-Trapani I. Br(oro)......
Dette Id. Id. Id. II..............
Dette Boeletå Ferrovie Beenud. della Sardegna. ...........

Buoni 31er14Ionall 5 C¡O....
Tit 11 a quotazione speciale.

Rengita Austrista 4 GIO (ore).....
Ol.bligationi preadto rces Rossa 11 laana...........

i. gennaio 1889

1. aprile 1889

f. giugno 18E9

f. gennaio 1889
f. aprile 1889

(1) •

B

i. gennaio 1880

f. aprile 1889
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888
f. gennaio 1889

1. gei naio 1888
10 aprile ia*R
i. ge Daio 1889

f. ge maio 1888

1. ge naio 18899

-
1. aprilo 1889

f. gennaio 1889

1. ger:naio 1889

(5 1. gon2aio 1889

f. aprile 1889

L ge::naio 1889
f. aprile 1889
i. g-. anio 1889
1. aprile 1889

9

1. gennaio 1889

f. aprile 1880
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Az. Banca Romana 1168, fine corr.
a.

. Ch q es 100 Az. Banca Generale 02ô, fine corr.
90 g. 25 07 Az. Banca Industriale e Commerciale 407, Ane corr.Londra . . . Chëques Az. Soo. Romana per Illum. a Gaz (at...) 1283 fine corrVienna, Trieste Az. Soc. Immobiliare 773, 771, 970 fine corr.

Germania • • chanes
aExL.217.

leposta dei promi . . . . .

26 giugno (i) 2', 3', 4', 5' e 6' Emissione - (2) Emissione 1887-88-89.
Prezzi di compensazione . .

Compensazione . . . .
. . . 27 * Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario borse

Ligliidazione .
28 * del ltegno nel di 4 giugno 1889:

Consolidato 5 01û · · · · · · · · .
L. 97 677Scout di Banca 5 010. Jut- ressi sole Anticipazi ut. Jd. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 95 507Id. 5 010 nominale . . . . . . .
» 62 187Id. 5 Ol0 senza cedola . . . . . . 60 895

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. V. TROCCHI, Presidente.

TUNINO BAFFABLE, Gerente - TipograSa della Gazzetta Ultietple.


